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Intervista del leader del Pds all' «Espresso » Legge elettorale, pubblica amministrazione, 
«Tutti i partiti che puntano al cambiamento lotta alla mafia, rapporto pubblico-privato 
possono fare una dichiarazione e politica fiscale i punti programmatici 
con cui si impegnano a tentare l'alternativa» «Subito un tavolo di confronto permanente » 

«Un accordo tra le forze del cambio» 
Occhetto alla sinistra: linea comune prima delle elezioni 
«Una dichiarazione comune prima delle elezioni» 
delle forze disponibili all'alternativa alla De. Lo pro
pone Achille Occhetto in un'intervista all'Espresso. 
Dice il leader del Pds: «Potremmo dar vita a un tavo
lo d'incontro permanente tra tutti coloro che hanno 
a cuore il cambio». «Se queste forze si faranno la 
guerra tra di loro - avverte Occhetto - sarà la tomba 
di quasi tutti i progetti di rinnovamento politico». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA. E se lo sparse forze 
di una possibile alternativa alla 
De, prima delle elezioni, riu
scissero a mettere insieme una 
•dichiarazione comune»? Cosa 
accadrebbe, allora, nel paese? 
Ad avanzare la proposta è 
Achille Occhetto, in una inter
vista a Giampaolo Pansa che 
'.'Espresso pubblica nel nume
ro domani in edicola. «Per 
esempio potremmo dar vita ad 
un tavolo d'incontro perma
nente che coinvolga, oltre al 
Pds e al Psi. tutte le altre forze 
interessate e anche singole 
personalità alle quali stia a 
cuore il cambio - dice il segre
tario del Pds -. Fare questo sa
rebbe già importante e nuovo. 
Soprattutto se riusciremo ad 
evitare il rischio di un carroz
zone dalle idee confuse, per 
costruire, invece, un'alleanza 
capace di un serio e credibile 
programma di governo». Forze 
diverse si muovono nel paese 
a sinistra dello Scudocrociato. 
Molte forze, e molto divise: il 

Pds, il Psi, il Pri, il Psdi, Rifonda
zione, la Rete, i radicali e i ver
di. Con un rischio, che Occhet
to cosi riassume: «Bisogna evi
tare che gli otto partiti si scan
nino Ira di loro illudendosi di 
far fuori la Balena. E soprattut
to occorre che questi partiti si 
propongano di dare una spe
ranza a tutti quegli italiani che 
vogliono finirla con il non-go
verno, con il sistema di potere 
imperniato sulla De», 

Da qui la proposta del lea
der del partito democratico 
della sinistra, perchè «bisonga 
far vedere che, pur nelle diver-
sili che ermergeranno durante 
la battaglia elettorale, c'è un fi
lo saldo, robusto, che unisce 
queste forze». E come rendere 
visibile questo? «Il modo biso
gna discuterlo insieme - ri
sponde Occhetto - . Potrebbe 
essere una dichiarazione co
mune da fare prima delle ele
zioni e che affermi due cose. 
Primo: la disponibilità di quelle 
forze a tentare l'alternativa a Achille Occhetto 

questo regime. Secondo, l'ac
cordo su alcuni preliminari no
di programmatici, di contenu
to, senza i quali non esiste al
cun cambio, ma soltanto la 
continuazione e l'allargamen
to della vecchia politica incen
trata sulla De». Nell'intervista, il 
segretario del Pds elenca cin
que di questi possibili - .odi 
programmatici», terreno di 
confronlo tra le diverse forze 
che si contrappongono alla 
Democrazia cristiana: una leg
ge elettorale «che crei le condi-
z'oni per l'alternativa fra le 
maggioranze di governo»; la ri
forma della pubblica ammini
strazione «per avere più effi
cienza, più trasparenza, più 
correttezza»; misure capaci di 
sconfiggere la criminalità; un 
nuovo rapporto tra pubblico e 
privato «con regole uguali per 
tutti i soggetti privati, pubblici e 
cooperativi che si muovono 
sul mercato»; una politica fi
scale davvero equa e giusta. 
Sono questi «i preliminari del 
risanamento politico, finanzia
rio e morale del paese». 

Se ciò non avverrà, lo scena
rio che si apre davanti alle for
ze del cambiamento e dram
matico. «C'è una crisi spaven
tosa del regime imperniato sul
la De - dice Occhetto nell'in
tervista all'Espresso - . La gente 
è stufa marcia del non-gover
no del paese, l'arca della pro
lesta rabbiosa cresce giorno 
dopo giorno. È un'area varie
gata, che può usare il proprio 

voto in modo molto diverso». E 
inlanlo «per conquistare questi 
voti e già cominciata una cam
pagna elettorale all'arma bian
ca che divenlerà presto una 
guerra sanguinosa di tutti con
tro lutti». Una guerra «che avrà 
conseguenze micidiali. Forse 
non servirà neppure a strappa
re voti alla De. Di certo getlerà 
altro discredito sul sistema dei 
partiti. Lo getterà anche su 
quelle forze che si propongo
no il cambio, che vogliono l'al-
tcmaliva al potere democri
stiano». Uno sfascio che può 
avere conseguenze disastrose, 
forse oscure. Avvisa Occhetto: 
«Il rischio è di non avvertire 
questo disastro incombente. E 
di trasformarci tutti in tanti 
Bossi vogliosi soltanto di go
verno del paese. Ma se le forze 
del cambio si comporteranno 
come la l>ega, la De continuerà 
a vincere. Però con la De po
trebbe vincere qualcosa di 
oscuro, persino peggiore dello 
sfascio di oggi». 

Impegnata più a durare che 
a governare, la De in crisi ha 
ancora comunque la capacità 
di trascinare a fondo ogni pos
sibilità di alternativa, se le for
ze che possono costruirla con
tinuano a restare sparse. Il lea
der di Botteghe Oscure ricorda 
che il progetto del Pds e l'unità 
delle sinistre. «Delle sinistre 
che stanno fuori dal governo, 
ma anche di quelle che stanno 
dentro il governo - dice -. Del
la sinistra che è rappresentata, 
certo, dal Pds e dai Psi, ma non 

soltanto da loro». Su questo 
terreno occorre rischiare, dice 
Occhetto. «In politica, come 
nella vita, chi non rischia non 
conquista niente. Noi del Pds il 
nostro capitale lo abbiamo ri
schiato per cambiare la politi
ca italiana. E lo stiamo ancora 
rischiando. Anche il Psi è chia
mato a rischiare, ad avere 
grandi ambizioni. Lo stesso 
deve fare La Malfa. E l'invito 
vale per tutti gli altri». 

E questo dove può portare', 
chiede Giampaolo Pansa al se
gretario del Pds. È un'ipotesi 
realistica, quella auspicata? 
«Quel che realistico lo decide
ranno gli elettori - è la conclu
sione di Occhetto - . Tuttavia 
so una cosa: se non c'è un ac
cordo tra le forze del rinnova
mento, andremo allo sfascio 
totale. E la guerra elettorale tra 
queste forze sarà la tomba di 
quasi tutti i progetti di rinnova
re la politica italiana». Nell'in
tervista il segretario del Pds 
parla anche delle polemiche 
intorno ai «finanziamenti» del 
Pcus al Pel. «Noi non abbiamo 
paura della verità - afferma -. 
Per chi vuole cambiare questo 
regime, parlo del regime de
mocristiano, la cosa peggiore 
6 aver paura della verità. Se si 
ha fiducia nel futuro, bisogna 
dire la verità sul passato». Si e 
trattato, dice Occhetto, «di una 
tragedia politica, la tragedia 
della guerra fredda», quando 
«la De ha avuto i dollari da Wa
shington e il Pei i rubli da Mo
sca». 

E a Craxi dice: «Non ci possono essere uomini e leader validi per tutte le stagioni» 

Signorile si candida come pontiere 
«L'unità Psi-Pds è senza alternative» 
Si è concluso a Roma il convegno della sinistra 
socialista dedicato al «Socialismo federativo». 
Claudio Signorile ha confermato l'adesione ai re
ferendum Giannini, invitando il suo partito a non 
ripetere gli errori del passato. «Non esistono alter
native alla riaggregazione delle forze socialiste», 
dice il leader del Psi, che candida la sua corrente 
alla guida del processo unitario. 

FRANCA CHIAROMONTE 

Claudio Signorile 

• • ROMA. «Non ci possono 
essere uomini e dirigenti vali
di per tutte le stagioni. Craxi 
disse a Bari, giustamente, 
c h e in politica la vera morale 
è la coerenza. Ebbene, la no
stra coerenza era e rimane 
quella di lavorare alla pro
spettiva di una sinistra unita». 
Claudio Signorile ha conclu
so, ieri mattina, Il convegno 
della sinistra socialista, con 
un intervento tutto politico e 
tutto «di battaglia». 

Prima di Signorile, all'hotel 
Ergife di Roma, era interve
nutoli presidente della Rai, 
Eugenio Manca, il quale, do
po aver ragionato sul fatto 
«oggettivo» che il «crollo del 

comunismo non premia, di 
per sé, il socialismo demo
cratico», aveva sottolineato 
come «l'unità socialista non 
sia una formula, ma una poli
tica» che va perseguita fin da 
subito, rendendo visibile, nel 
prossimo Parlamento, «quat
tro o cinque punti di intesa 
che delineino una ipotesi di 
governo o di legislatura». E 
prima di Signorile era inter
venuto Felice Borgoglio che 
aveva sostenuto la necessità 
di una «soluzione di continui
tà rispetto alla situazione at
tuale», che faccia si che il Psi 
non sia più percepito come 
«parte dell'attuale sistema di 
potere». 

Se Brogoglio insiste sull'e
sigenza di andare alle elezio
ni dicendo che «si potrebbe 
governare anche senza la 
De», Signorile coglie l'occa
sione del convegno per «to
gliersi una spina dalla gola» e 
ricorda come, al congresso 
di Bari, la sinistra avesse so
stenuto la necessità di provo
care una rottura politica che 
«avrebbe segnato, di fronte al 
paese, la fine esplicita di una 
fase politica e di un'alleanza 
di governo». «In questi giorni 
- continua - risulta evidente 
quale errore capitale sia stato 
non svincolarsi per tempo da 
una politica esaurita e da un 
governo che non poteva pro
cedere oltre l'ordinaria am
ministrazione. Non aver anti
cipato i tempi ha come con
seguenza la nostra scarsa ca
pacità di iniziativa, nonché il 
fatto che . in campagna elet
torale, ci verrà fatto carico 
dei problemi lasciati irrisolti 
da questo governo, dalla ma
novra finanziaria, alle rifor
me istituzionali». Cosi, a par
tire dalla coerenza della sua 
linea politica, la sinistra so
cialista si candida a gestire 
una fase di transizione al «so

cialismo federativo», a quella 
«federazione dei socialisti» 
cui «ciascuno dovrà parteci
pare con la sua identità», an
che per impedire che questa 
linea «che è nelle còse e ri
spetto alla quale non c'è al
ternativa», venga «pasticciata 
o boicottata». 

Signorile invita, dunque, la 
sua corrente a guidare il pro
cesso unitario, a non rinchiu
dersi: «l'antagonismo è stato 
necessario, ma oggi non è 
più ' tempo di antagonismo». 
Oggi è il tempo del «primato 
della politica», dato che «va 
benissimo confrontarsi sui 
programmi, ma bisogna sa
pere dove si vuole andare». 
Insomma, prima viene il sog
getto politico, «una sinistra di 
governo» dalla quale, sola
mente, potrà delinearsi 
un'alternativa e un ricambio 
di classi dirigenti. Ma, perché 
questo accada, c'è bisogno 
che sia il Psi, sia il Pds maturi
no la necessita di fuoriuscire 
dalle convenienze del conte
sto passato. «Il Psi può uscire 
dal governo solo se individua 
un'altra convenienza. E lo 
stesso discorso vale per il Pds 

rispetto all'opposizione. Fin
ché questo non avviene, il ra
gionamento politico resterà 
limitato alle tavole rotonde». 
«Non sono un "referendista" 
- dice a questo punto il diri
gente del Psi - ma un sistema 
politico che dichiara la sua 
crisi e poi non è capace di fa
re nulla, non ha diritto mora
le a contestare la spinta refe
rendaria». E, rivolto al suo 
partito, lo invita, tra gli ap
plausi, a non ripetere l'errore 
dell'astensione, visto che 
«perseverare è diabolico». 

Un intervento «di battaglia» 
dicevamo. Una candidatura 
alla guida del partito. Ma an
che una orgogliosa rivendi
cazione dell 'autonomia della 
sinistra. Borgoglio aveva ri
chiamato l'esigenza di farla 
finita con l'immagine del 
«partito caserma». Signorile 
accoglie l'indicazione e pro
pone di renderla operante fin 
dalle prossime elezioni, con 
la dichiarazione, dpi parte di 
«singoli militanti» di un «im
pegno irreversibile nel pro
cesso di costruzione dì una 
grande forza socialista fede
rativa». 

Il Consiglio nazionale del Pri approva quasi all'unanimità la proposta di La Malfa per «un esecutivo autorevole di uomini capaci» 
Il presidente del Senato, candidato dal segretario al Quirinale, lamenta l'assenza di una indicazione delle alleanze politiche 

Spadolini: «Governo extra-partiti? Idea giacobina» 
La Malfa ottiene il suo plebiscito: 186 su 187 del 
Consiglio nazionale del Pri votano il documento che 
chiede un governo «sganciato» dai partiti, e un con
gresso anticipato. 11 segretario candida Spadolini al 
Quirinale, ma il dissenso del presidente del Senato 
resta: «È illuministico e giacobino» pensare che un 
presidente del Consiglio possa essere autonomo 
senza «una maggioranza politico-parlamentare». 

VITTORIO RAQONE 

BB ROMA. Giorgio La Malia 
ha avuto il trionfo che cercava, 
ieri il Consiglio nazionale del 
Pn ha approvato con 186 voti 
favorevoli e un solo contrario 
(quello del professor Paolo 
Ungari) un ordine del giorno 
che benedice l'opposizione «di 
centro» e chiede per il futuro 
•un governo autorevole com
posto da uomini capaci, scelti 
fuori dai condizionamenti di 
partito». La proposta sarà san
cita da un congresso anticipa
to del Pri: data e sede delle as

sise verranno fissate dalla se
greteria e dalla direzione. 

Un trionfo, si diceva, l'ordi
ne del giorno era firmato da La 
Malia e da Bruno Visentinì. Ed 
è quest'ultimo il vero king-ma-
ker del congresso venturo. Il 
pendolo lamalfiano oscilla 
verso di lui, mentre cresce in 
maniera visibile il distacco da 
Giovanni Spadolini. Nelle con
clusioni, il segretario ha uffi
cialmente tributato al presi
dente del Senato la massima 
onoreficenza «lo oggi forma

lizzo la sua candidatura al Qui
rinale», ha annunciato. Ma nel 
merito delle proposte politiche 
si è preoccupato di aggiunge
r e «Non so in che posizione 
sta Spadolini. So in che posi
zione sto io». E in privato, con
fida: «Spadolini deve capire 
che senza il partito non va da 
nessuna parte». 

È del tutto chiaro che questo 
Pri lancialo sul sentiero del
l'opposizione mal tollera il dis
senso di Spadolini. Ieri il presi
dente del Senato è arrivato nel
la sala del Consiglio scuro in 
volto, e se ne è andato un'ora 
prima delle conclusioni del se
gretario. «È nervoso per colpa 
della pioggia», spiegava un 
collaboratore. In verità, il tem
po non c'entra nulla. Il malu
more di Spadolini ha ben altre 
origini. Per esempio, egli non 
comprende tutto il gran parla
re di oggi contro la partitocra
zia. «L'ho fatta io - ricordava ie
ri a un cronista - la lotta alla 
partitocrazia. Ho fatto io la lot
ta alla P2. Fui io. nel 1984, a 
chiedere che i repubblicani 

uscissero dalle Usi. E uscirono 
davvero in pochi. Non ò che 
qualcuno possa venire a inse
gnarmi...». 

Ma il dissenso e più profon-
do. Riguarda anche la propo
sta politica che più lardi è sca
turita in Consiglio nazionale, 
quella che Adolfo Battaglia de
finisce «governo del cancellie
re», e che Visentini si lamenta 
venga chiamalo «governo dei 
tecnici», con un equivoco clic 
durerebbe da dieci anni. E 
Spadolini punla il dito su que
sta ambiguità: -Quando fui 
presidente del Consiglio - dice 
- , realizzai quanto di più vici
no ci sia stato a questa idea. 
Applicai, per quattro dei mini
stri, l'art. 92 della Costituzione, 
li scelsi io. Indicai un program
ma, e quel programma diven
ne una mozione di fiducia al 
governo. Ma è illuministico e 
giacobino pensare che un pre
sidente del Consiglio vada a 
sbattere la lesta in Parlamento 
senza un accordo politico di 
maggioranza. Un governo sif

fatto deve basarsi su un accor
do politico». 

Insomma: all'idea che, in 
chiave antipartitocratica, un 
personaggio slegato dai partiti 
possa aulonomarnente sce-

f jliero i ministri e fare la sua pò-
itica, Spadolini non crede. 

Crede invece che l'autonomia 
che rivendica a mento del suo 
passato governo possa oggi ri
vivere anche «in un perimetro 
politico più ampio», «lo non ho 
mai avuto preclusioni politiche 
verso il Pds», dice il presidente 
del Sonato. Nel frattempo, 
continua a giudicare «un erro
re |K>litico» la provocazione 
del sen. Gualtieri, che aveva 
ipotizzalo un'alleanza l>ri-Le-
glie contro lo sbarramento 
elettorale proposto da Craxi, 
«Ui mia critica - assicura - non 
ò certo una vendetta contro 
l'entourage lamalfiano. lo non 
sono nò indispettito nò aventi
niano, come mi si è voluto di
pingere» Sta di fatto che più 
tardi, nelle conclusioni, su 
questo aspetto La Malfa ha 
esplicitamente bacchettalo 

Spadolini: «I la ragione Gualtie
ri - ha detto infatti il segretario -
. non i suoi cntici. Gn elettori 
delle Leghe non sono mascal
zoni». 

Il Pri, dunque, va avanti per 
la sua strada, lasciando il pre
sidente del Senato al «ruolo 
nobile» di candidato al Quiri
nale. La Malfa, convinto del so
stegno quasi generale («qual
che mese fa li avevo tutti con
tro • va dicendo -, Adesso l'a
rea del dissenso e ridottissi
ma»! accosta la nuova politica 
del l'ri alla «svolta di Salerno 
del '44» di togliattiana memo
ria, per l'impatto che avrà sulla 
situazione italiana. l'redicc al 
Pri un fulgido avvenire, facen
do sua una frase mazziniana: 
«Una nazione non può lunga
mente acquietarsi ad essere 
governata da gente immorale». 
Annuncia una campagna elet
torale indirizzala «non contro 
gli altri partiti, ma verso gli elet
tori stanchi che abbandonano 
il Pds, la De, il Psi», Trova an
che il modo di ringraziare Oc
chetto «per l'articolo scritto in 

memoria di mio padre», ma 
dissente dalle analisi del Pds: 
«Occhetto - sostiene - chiede di 
contrapporre una coalizione 
progressista ad una coalizione 
moderata. Ma in Italia l'alter
nativa ò fra il governo e il non 
governo». 

La Malfa non ha antagonisti. 
I due potenziali che esistono 
nel l'ri, Adollo Battaglia e 
Oscar Mamml, ieri erano con 
lui: Battaglia fautore spinto del 
«governo del cancelliere», 
preoccupato di escludere, dal 
luturo politico, l'ipotesi di un 
«governissimo» che sarebbe 
soltanto «l'estremo espediente 
per perpetuare il sistema dei 
partiti», e quella di un'alternati
va di sinistra che liquida come 
«strampalata». Mamml, invece, 
aperto al dialogo a sinistra, e 
convinto che sia assolutamen
te pnoritaria la riforma eletto
rale. Qualche perplessità diffu
sa c'è sul congresso anticipalo. 
Battaglia, ad esempio, preferi
rebbe una «convenzione pro
grammatica». 

Per Forlani 
il Pri 
è andato 
fuori strada 

Per Arnaldo Forlani (nella loto), con la -svolta» annunciata 
da La Malfa al Consiglio nazionale, il Pn «per ora e andato 
fuori strada» Aggiunge il segretario de. «Vedo una certa con
fusione di idee, mi dispiace se questo partito, clic ha caiiiini-
nato a lungo con noi, perde la bussola» Antonio Cava giudi
ca «incomprensibile» l'alternativa proposta dal segretario re
pubblicano «Comprendo - noia il capogruppo de alla Ca
mera - che fon La Malfa, in vista delle elezioni politiche. 
debba porre a profitto la recentissima sceltj di opposizione 
al governo. Non mi è altrettanto chiara - conclude (lava - la 
proposta di alternativa di centro». 

«Ho Ria espresso - ha di
chiarato Antonio Sassolino 
del coordinamento Pds - il 
mio parere favorevole al re
ferendum sulla droga, che ò 
stato ora firmato anche dal 
segretario Occhetto. E ali-

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ch'io, come Cesare Salvi, 
non condivìdo le dichiarazioni del compagno Chiarornontc 
A questo punto, però, mi sembra necessario che ci sia una 
decisione formale degli organismi dirigenti del partilo» Ag
giunge l'esponente della Quercia: «Un orientamento ufficia
le favorevole al referendum si doveva già prendere, ed e sta
to sbagliato non averlo fatto. Adesso 6 indispensabile- pre
senterò in tal senso un ordine del giorno alla prima riunione 
di un organismo dirigente nazionale del partito Andare al 
referendum in modo confuso - conclude Bassolmo - non 
giova a nessuno e innanzitutto non giova al partilo». 

Bassolino: 
«Il Pds si schieri 
sul referendum 
sulla droga» 

Sbarramento: 
liberali 
polemici 
con il Psi 

Il Pli polemizza con i sociali
sti sulle riforme ed in parti
colare sul terreno elettorale 
cnticando la proposta di 
sbarramento al 5 per cento. 
«Dopo aver tanto parlato di 
Grande riforma - rileva il vi-

•,"""""",™™™"^,™™—™^^^™ cesegretario Antonio Patuel-
li - il primo e l'unico progetto di legge che il Psi presenta in 
Parlamento è per lo sbarramento al 5 per cenlo». Una pro
posta che Patuelli definisce «una premessa per un'alleanza 
fra De, Psi e Pds che i liberali ostacoleranno in ogni modo» Il 
Pli sfida i socialisti «anzitutto sul vero terreno della Grande ri
forma e rilancia il modello francese a cui talvolta anche au
torevoli esponenti del Psi hanno fatto riferimento: collegio 
uninominale a doppio turno per l'elezione contemporanea 
della Camera e del presidente della Repubblica». 

Giorgio Napolitano parteci
perà il 22 e 23 ottobre a Wa
shington a un convegno sul 
tema «Verso un mondo post-

nonli I Ica comunista» promosso dalla 
MCyi l U M y s Information Agency e 

^ ^ ^ dalla rivista «Problems of 
""•"•""*̂ *™»j»̂ »—»j»*»«»»»»"»»«»«"«»» communism». Il dirigente 
del Pds avrà successivamente incontri con esponenti del 
Congresso e terrà conversazioni seguite da dibattiti al Center 
for Strategie and International Studies, alla Foriegn Policv 
Association in New York, all'Università di Harvard e all'Uni
versità di Yale. Le conversazioni avranno pertemi le riper
cussioni della caduta dei regimi comunisti sulla politica eu
ropea e su quella italiana, nonché sui rapporti tra Europa e 
Stati Uniti. 

Incontri 
e dibattiti 
di Napolitano 

li Usa 

Manifestazione 
delle donne Pds 
il 9 novembre 
con Occhetto 

«Dalle donne la forza delle 
donne. Dalle donne la lorza 
del Pds e della sinistra». È il 
titolo della manifestazione 
che si terrà in 9 novembre a 
Roma, al cinema Capranica, 

•• •" con la partecipazione del 
^ ^ ^ ^ " • ^ • ^ • ^ ^ • ^ • " ^ ^ " ^ segretario del Pds Achille 
Occhetto. Al centro dell'iniziativa la proposta rivolta alle 
donne italiane di essere protagoniste di un processo di svol
ta e di cambiamento politico, ideale e sociale, a partire da 
temi cruciali come la legge finanziaria, la riforma delle pen
sioni, la trattativa sul costo del lavoro, i referendum. 

Regione Veneto: 
referendum 
per abolire 
4 ministeri 

Primo in Italia, il Consiglio 
regionale del Veneto si ap
presta a votare la richiesta di 
referendum abrogativo di 
quattro ministeri: Sanità, Tu
rismo, Agricoltura e Indu-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ stria.La procedura, promos-
™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ sa dal Pds, ha già ottenuto il 
consenso della maggioranza dei consiglieri. La richiesta è 
stata sottoscritta anche da dette consiglieri de, da Pli, Msi, 
verdi, Liga Veneta, Unione del popolo veneto, lista antiproi-
bizionista, nonché da un consigliere di Rifondazione comu
nista e uno della Lista civica. 11 referendum d iverrà operativo 
se ne faranno richiesta almeno cinque Consigli regionali. 

ORKOORIOPANE 

Bandisce 
le seguenti selezioni esterne per esami per l'assunzione in 
prova di: 
1) n. 1 impiegato vice capo officina (livello 6" del CCNL 

19/6/1987). 
a) Titoli di studio: unici e specifici - D m . perito industriale 

specc. termotecnica - spec meccanica - spec. industrie me
talmeccaniche - spec. meccanica di precisione 
O.m. profess. tecnici industrie meccaniche 
Non sono ammessi altri titoli di studio 

b) Altri requisiti: pate l le di guida di categoria -C» 
2) n. 1 impiegato amministrativo di concetto (livello 5° del 

CCNL 19/6/1987). 
a) Titoli di studio: unici e specifici - D.m ragioniere - d m pro

fess. analista conlabile - d m. profess operatore commer
ciale 
Non sono ammessi altri titoli di studio 

3) n. 1 impiegato tecnico di concerto (livello 5° del CCNL 
19/6/1987). 

a) Titoli di studio' unici e speci l la - D.m. geometra - d m ponto 
edile -d .m. tecnico edile per il territorio 
Non sono ammessi «Uri titoli di studio 

b) Altri requisiti: patente di guida di categoria «8» 
4) n. 1 impiegato di concetto programmatore (livello 5" del 

CCNL 19/6/1987). 
a) Titoli di studio: diploma di scuola secondaria di 2° grado ad 

indirizzo inlormatlco 
Requisiti comuni a tutte le selezioni sopra indicate 

Età- alla data del 20 novembre 1991 compresa Ira i 18 e i 40 
anni, salvo le elevazioni di legge. 

Termine per la presentazione delle domande 
le domande di partecipazione alle selezioni suindicate, redat
te sui moduli in distribuzione, dovranno pervenire al l 'Amiu. 
via Brugnoli 6, 40122 Bologna entro e non oltre le ore 12 d i 
mercoledì 20 novembre 1991 

Tutte le domande di assunzione eventualmente presentate in 
precedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore Gli interes
sati potranno chiedere ogni informazione, i moduli sui quali re-
darre la domanda e copia degli avvisi di selezione presso la 
sede del l 'Amlu, via Brugnoli 6, Bologna 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTR ATRICE 

avv. Mario Francia 

,A 


